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Heinrich Schliemann e l’Italia: storie di archivi, narrazioni di uomini

Massimo Cultraro

l no e i Heinri h S hlie ann (Neubu o    Napoli ), isinvolto uo o i 
a ari e visionario ultore i ar heologia, ontinua a restare sal a ente legato all talia a 
seguito ella tragi a orte avvenuta nel apoluogo a pano il  i e bre  1. Nono-
stante la popolarit  el personaggio negli a bienti a a e i i e  intellettuali na ionali, 
po hi sono a onos en a he lo stu ioso te es o, instan abile viaggiatore, abbia tras orso 
lunghi soggiorni in talia tra il  e il . 

La principale fonte documentaria è l’imponente archivio personale dello studioso, oggi 
conservato presso la Gennadius Library dell’American School of Classical Studies of Athens 
(in seguito abbreviato in GLS), he onserva la orrispon en a ( ir a .  lettere tra ri e-
vute ed inviate), diciotto diari, note di viaggio, articoli e manoscritti di vari argomenti 2.

Al  (nove bre- i e bre) si ata il pri o viaggio in talia, urante il uale l i pren-
itore te es o visita Ro a e il Regno borboni o, spingen osi no alla Si ilia 3.  ontenuti e 

le otiva ioni i uesta pri a visita, a urata ente preparata a Parigi, rientrano nell otti a 
del Grand Tour 4. Nel  S hlie ann raggiunge il Pie onte e la Lo bar ia, passan o per 
la Sar egna, ove si registra il pri o ontatto on l ar heologia preistori a in esposi ione 

1 Per una ri ostru ione ella vita e ell attivit  s ienti a i H. S hlie ann in talia si 
rimanda a M. Cultraro, L’ultimo sogno dello scopritore di Troia. Heinrich Schliemann 
e l’Italia (1858-1890), Ragusa, i ioni i Storia e Stu i So iali, 2018. La vi en a ella 

orte a Napoli  ora attenta ente ri ostruita a . Pappalardo,  Heinri h S hlie ann 
a Napoli : note i viaggio e o u enti , Napoli Nobilissima LXXV (2018), p. 58-64.

2 S.A.H. Kennell,  S hlie ann an  his Papers, A Tale fro  the Genna eion Ar hives , 
Hesperia 76 (2007), p. 785-817. Occorre ricordare che Schliemann, a cui si attribuiva la 
onos en a, s ritta e parlata, i venti ue lingue, s riveva in taliano rivolgen osi a  

interlo utori italiani. Sulla lingua italiana e l evolu ione el lessi o, ai pri i iari el 
1858 agli ultimi documenti del 1890 : Cultraro, Sogno, p. 75-76. 

3
 Cultraro, Sogno, p. 34-46.

4 .F. Bloedow,  Heinri h S hlie ann in tal  in 1868 : Tourist or Ar haeologist  , Qua-
derni Urbinati di Cultura Classica 6 :3 (2001), p. 115-12   Cultraro, Sogno, p. 135-138.
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nel Regio Museo Ar heologi o i Cagliari 5. Segue, tra la pri avera e l ini io ell estate el 
, il ter o viaggio nel uale S hlie ann riper orre i luoghi es ritti ie i anni pri a. Al 

modello di viaggio del Grand Tour subentra un diverso approccio al patrimonio archeolo-
gico, a cui comincia a guardare con un certo interesse sia in Campania che a Roma, dove 
non esclude un giorno di acquistare terreni per avviare scavi sistematici 6.

Seguono ontatti episo i i tra il , anno in ui onos e a Firen e l egittologo rnesto 
S hiaparelli ( - ), e il , perio o ella folgora ione ar heologi a per l talia, 
quando nel giro di pochi mesi (tra ottobre e dicembre), compie sette scavi in Sicilia, tre in 
Ca pania, ue nel La io e ue in Tos ana 7. La frenetica attività sul campo, non sempre 
gra ita a al une autorevoli gure politi he e  a a e i he el Regno talia, non avr  
seguito, an he a ausa ell i pegno ella ripresa ei lavori a  Hissarli /Troia. 

L ulti o ventennio  ontra istinto a visite fuga i in talia, a pur se pre in iri -
ate a antenere i rapporti on le prin ipali gure ell ar heologia na ionale. Gli ar hivi 

ateniesi o u entano l in re ento ella orrispon en a, in iri ata e ri evuta, on 
stu iosi italiani, o e Luigi Pigorini, oar o Bri io, rnesto S hiaparelli. Si sviluppa, nel 

e esi o ontesto, la politi a elle ona ioni a  al uni usei na ionali i oggetti prove-
nienti agli s avi troiani. l Museo Preistori o tnogra o i Ro a ri eve la pi  i portante 
olle ione he o pren e era i he e anufatti in bron o, entre a Bologna S hlie-
ann estina un i portante sele ione i stru enti liti i provenienti ai livelli pi  bassi 

ella stratigra a i Hissarli  8. Al uni restano elusi, o e Gaetano Chieri i ( - ) he 
attende invano per il suo Museo di Reggio Emilia una cassetta di oggetti, promessa e mai 
pervenuta, entre l antropologo Giustianiano Ni olu i appronta, nel Regio Gabinetto i 
S ien e Naturali ell niversit  i Napoli, la pri a esposi ione i oggetti liti i troiani. 

Nel re ente passato al uni stu iosi avevano posto l a ento sul soggiorno italiano el 
, he pre e e la pri a avventura ar heologi a ello stu ioso e onte pla l esplora-

ione i ta a e l ini io elle ri er he nella Troa e 9. Sono stati ri er ati eventuali in i i i 
una prepara ione i S hlie ann allo stu io ell ar heologia, o e risulta a pia ente 
attestata dalle continue visite ad Ercolano e Pompei, ma anche i primi tentativi di studiare 
in maniera sistematica aspetti della cultura materiale pompeiana.

Solo nell ulti o e ennio un rinnovato interesse per la gura el er ante e ultore 
ha riposi ionato l atten ione in ire ione el rapporto tra S hlie ann e l talia, in agan o 
aspetti personali a an he il siste a i rela ioni on il on o ulturale na ionale.

5 Cultraro, Sogno, p.46-49. 
6 Cultraro, Sogno, p. 147-148.
7 Per una ri ostru ione ell attivit  i s avo in talia tra sette bre e i e bre 1875 : 

Cultraro, Sogno, p. 11-118, con riferimento alle singole fonti. Fino a pochi anni 
a ietro, il solo s avo attribuito a S hlie ann era uello i Mo ia, in Si ilia :  
B.S.J. sserlin,  S hlie ann at Mot a , Antiquity 42 (1968), p. 144-148.

8 Sulle ra olte i ateriale troiano in talia : Cultraro, Sogno, p. 118-120.
9 Bloedow, Heinrich, p. 115-12 . Sull eventuale in uen a eser itata agli a bienti 

italiani su S hlie ann pri a ell avvio ei lavori nelle isole onie e in Troa e :  
D. . Traill, Schliemann of Troy. Treasure and Deceit, Ne  or , St. Martin s Press,  
1995, p. 27-29.



 242 Chantiers historiographiques

La vasta o u enta ione ell ar hivio GLS ri ane una tappa obbligata per ogni ri er a 
su Schliemann, ma un ulteriore contributo proviene da altre fonti archivistiche, ancora 
oggi ine ite o par ial ente onos iute, he si trovano sparse in iverse ra olte sul suolo 
italiano, pubbliche e private. Sono questi inaspettati documenti ad integrare e completare 
le nu erose one o bra he an ora oggi persistono nella ri ostru ione ella onvulsa 
esisten a ello stu ioso te es o. Nel presente lavoro, in attesa ell e i ione o pleta e 

elle relative tras ri ioni el vasto corpus di documenti, vengono prese in esame le princi-
pali fonti ar hivisti he onservate in talia.

I due archivi di Luigi Pigorini

Risulta i ile a stabilire uan o S hlie ann abbia onos iuto Luigi Pigorini ( -
), il ui ruolo e prestigio erano res iuti nel pri o e ennio i vita el nuovo Stato 

unitario 10. Un’analisi incrociata tra l’archivio GLS e quello conservato presso l’archivio 
stori o el Museo Na ionale Preistori o tnogra o i Ro a (in seguito LPRM) porta a 
ollo are i pri i rapporti intorno al , anno i ostitu ione el useo e el varo el 

Bullettino di Paletnologia Italiana.
L’archivio romano conserva cinque documenti che includono due lettere di Schliemann 

e tre di L. Pigorini, relative alla pratica di cessione del lotto di materiali troiani 11. Lo 
studioso italiano ricorda la promessa che anni prima il tedesco, oramai divenuto famoso 
per la s operta i Troia, aveva fatto, ri or an ogli soprattutto i  in i are , on appositi e 
hiari artelli, i  he fu trovato nell una o nell altra elle varie itt   12. 

Al nu leo ro ano si aggiunge an he il gruppo i sette lettere inviate allo stu ioso 
tedesco a Pigorini, ed oggi conservate presso il Fondo Luigi Pigorini dell’Università di 
Padova (in seguito LPPD) 13. Cin ue issive, inviate tra ottobre e i e bre , fanno 
riferi ento alla eli ata vi en a ello s avo i Albano La iale, per il uale Pigorini aveva 
proposto il nome dello studioso tedesco allo scopo di dirimere la questione del rapporto 
stratigra o tra le to be ell et  el Ferro e un eposito vul ani o 14. Lo scavo nella vigna 

10 Su Luigi Pigorini e le tappe della sua carriera pubblica : . Mangani, s.v.  Luigi 
Pigorini , Di ionario Biografico dei Soprintendenti Archeologi ( - ), Bologna, 
Bononia University Press, 2012, p. 626-659.

11 Le cinque lettere, a cui seguono altrettante risposte di L. Pigorini, inventariate come 
MPRm, cart. 423a, sono interamente trascritte in . Mangani,  Troia.  ateriali 

agli s avi i Heinri h S hlie ann onservati nel Museo Na ionale Preistori o 
tnogra o  L. Pigorini  , BPI 90 (1999), p. 161-209, spec. 202-205. Da ultimo : 

Cultraro, Sogno, p. 11 , g. 111-112. 
12 Lettera el 16 ar o 1881: Mangani, Troia, p. 203 (documento 5). 
13 L ar hivio pa ovano, i re ente a uisi ione,  onsultabile online : http://pigorini.be-

niculturali.unipd.it.
14 LPPD: nv. 43 0- 6, elle uali sei inviate a i erenti parti talia tra 30 ottobre e 

7 dicembre 1875, mentre l’ultima risale al 9 agosto 1888, appena due anni prima della 
orte ello stu ioso te es o. L epistolario  in orso i pubbli a ione a parte ello 

s rivente. Desi ero ringra iare G. Leonar i e M. Cupit , niversit  i Pa ova, per l a -
cesso allo studio. 
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Melu i, al no e el proprietario, rivela an ora oggi nu erose la une e one o bra, 
al o ento he l uni a fonte i riferi ento  ri asta per anni la rela ione el geologo 

Mi hele Stefano De Rossi ( - ) 15. 
S hlie ann, a uto osservatore e attento ai proble i ella stratigra a, aveva i o-

strato, in poco meno di una decina di giorni di scavo, che la colata lavica sarebbe posteriore 
all i pianto ella ne ropoli, atan o l evento eruttivo al V se olo a.C., sulla base i al une 
fonti storiche. De Rossi, pur giungendo alle medesime conclusioni, non aveva in alcun 
modo gradito l’incursione dello studioso tedesco in un territorio che riteneva di suo esclu-
sivo appannaggio. La rea ione non si fe e atten ere: il noto geologo riti  on ure a 
i risultati ello s avo i S hlie ann e, serven osi an he ei anali personali o erti al 
fratello Giovanbattista ( - ), noto spe ialista i anti hit  ristiane e personaggio assai 
in uente negli a bienti politi i e ulturali i Ro a, ise in una posi ione i bara o lo 
stu ioso te es o e lo stesso Pigorini, il uale e ise i sospen ere le ri er he a  Albano.

L’affaire Melu i ebbe inevitabili onseguen e sui rapporti tra S hlie ann e Pigorini. 
Lo studioso tedesco non perse tempo a comunicare il risultato delle sue scoperte ad alcuni 
importanti giornali tedeschi ed inglesi, costringendo Pigorini ad accogliere, nel neonato 
Bullettino di Paletnologia, una ontrorepli a a r a ello stesso De Rossi 16. Dalla colla-
ione tra l ar hivio ateniese GLS, uello ro ano LPRM e il fon o pa ovano LPPD, appare 

assai hiaro he i ue non ebbero pi  ontatti no al , anno in ui S hlie ann, opo 
aver visitato il nuovo museo romano, accetta di donare parte della sua raccolta troiana.

L i provvisa sospensione ello s avo a  Albano o re a S hlie ann l opportunit  i 
indagare, su consiglio dello stesso Pigorini, la città etrusca di Chiusi, dove nel dicembre 

 lo stu ioso te es o e ettua al uni saggi i s avo 17. Deluso dai risultati, si rivolge a 
Pigorini con toni assai duri: 

Dopo Troia quel lavoro non è degno di noi, tanto più che non vi è nessun problema 
 risolvere e niente  trovare he potesse arri hire la s ien a. Lei sa he il arattere 

umano è così costituito, che facilmente possiamo passare dalle piccole imprese 
alle grandi e importanti, ma non vi eversa. Se l talia non ontiene nessuna itt  
preistorica, ne conosco 20 sul solo Ellisponto, dove vi sono a risolvere grandi problemi 
e, tosto he sar  pa i ata la Tur hia, avr  un r ans (n. .r on essione i s avo) per 
scavare e forse ancora prima. Lei mi parlò di Sardegna, se crede che vi sia il sito di una 
itt  preistori a potrei an arvi, a se vi sono sola ente pi ole terre are  non i 

converrebbe. Debo dirlo francamente 18.

15 M.S. De Rossi,  Sugli stu i e sugli s avi fatti allo S hlie ann nella ne ropoli ar ai a 
albana , BPI  (1875), p. 186-1 0. 

16 Schliemann pubblicò i risultati di scavo sul periodico britannico The Academy (16 ot-
tobre 1875) e su Ausburger Allgemeine Zeitung (nove bre 1875). Per la rela ione nale : 
De Rossi, Sugli studi, p. 186-190.

17 Sulla vicenda dello scavo di Chiusi : B. Pace,  nri o S hlie ann e gli s avi etrus hi , 
Nuova Antologia 64, fasc. 1381 (1929), p. 404-407. Da ultimo : Cultraro, Sogno, p. 34-46. 

18 LPPD inv. 43 3 (lettera el 7 i e bre 1875, spe ita a Napoli).
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La deludente vicenda chiusina si collega direttamente all’altrettanto sfortunata spedi-
ione a Populonia, e ettuata nel e esi o ontesto el soggiorno italiano, a erta-
ente pri a ello s avo i Albano 19. Le due attività non appaiono in alcun modo slegate 

e ne eno interpretabile uale onseguen a ell irre uieta attivit  i S hlie ann in 
talia negli ulti i esi el . An ora una volta l esa e ei ta uini i viaggio e ell i -

ponente orrispon en a ello stu ioso on il on o a a e i o italiano, ontribuis e a  
una preli inare ri ostru ione ell interesse i S hlie ann per il on o etrus o. Risale 
al , in o asione el se on o lungo soggiorno in talia, l atten ione rivolta al on o 
etrus o e alle sue fasi ini iali 20.  ta uini, a an he i pri i rapporti i s avo su Troia, sono 
ri hi i riferi enti ai ateriali elle terra are ell area o enese : le strette a nit  tra la 
ultura ateriale ell area e ilano-pa ana ell et  el Bron o e i livelli pi  anti hi i Troia 

o rivano un soli o supporto all i ea i un  panetrus his o , he a on ava le origini nel 
più antico mondo terramaricolo 21. 

Il fondo della Biblioteca dell’Archiginnasio di Bologna

L interesse i S hlie ann per l ilia Ro agna risale alla pri avera el , in o a-
sione el se on o lungo soggiorno italiano, uan o si o upa in prevalen a i prati he i 
a uisto relative a vigneti e  i obili tra Ferrara e Mo ena. Gra ie all a i i ia personale 
on il naturalista e oologo Giovanni Giuseppe Bian oni ( - ), l uo o a ari te e-

sco entra in contatto con gli ambienti culturali bolognesi e viene accolto all’interno della 
er hia el onte Giovanni Go a ini ( - ) 22. È il primo contatto con l’archeologia 

felsinea e nei pri i lavori e i ati agli s avi i Troia e ergono il peso e l in uen a eser i-
tati ai lavori sulla ne ropoli i Villanova, non solo nel siste a i ataloga ione ei ate-
riali, a an he nella s elta ella rappresenta ione gra a i strutture e  oggetti 23. 

Nel fon o Go a ini presso la Bibliote a Co unale ellAr higinnasio i Bologna (in 
seguito B Go )  onservata una lettera i S hlie ann al nobile bolognese, on riferi-

ento all invio i una opia ella pri a e i ione ell Atlas, ancora oggi custodito nel fondo 
bibliotecario locale 24. L epistola, atata  ar o , ontiene nu erosi riferi enti alla 

19 l tentativo i s avo a Populonia, an h esso rivelatosi infruttuoso,  stato ri ostruito 
in .J. Shepherd,  S hlie ann a Populonia e altrove, 1875 , RassArch 24 (2009-2011), 
p.143-165. 

20 Per un attenta ri ostru ione ell interesse i S hlie ann per il on o etrus o ar-
caico : M. Cultraro,  hi alle terra are nelle ri er he i Heinri h S hlie ann a 
Troia , in …Le quistioni nostre paletnologiche più importanti…” Trent’anni di tutela 
e ricerca preistorica in Emilia occidentale, M. Maffi, L. Bronzoni, P. Mazzieri (ed.), Pia-
en a, Ar heotravo Cooperativa So iale - Museo Civi o Ar heologi o i Travo - Par o 

Ar heologi o Villaggio Neoliti o i Travo, 201 , p. 307-315. 
21 Cultraro, Echi, p. 315.
22 Cultraro, Echi, p. 308-310.
23 Cultraro, Echi, p. 310, g. 3.
24 Per la lettera : Fon o Go a ini Go  44/33 (Atene, 1  ar o 1874)  H. Schliemann, 

Atlas des Antiquités troyennes, Paris, Maisonneuve, 1874.
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delicata questione del Tesoro di Priamo, del quale Schliemann non nasconde all’amico 
bolognese rabbia e dispiacere per le critiche che gli giungono da più parti. C’è, inoltre, 
un pre ioso passaggio su una onfi en a he il te es o fa a Go a ini, annun ian o i 
aver preso la e isione i trasferirsi in talia e ontinuare la sua attivit  i s avo  per puro 
a ore ella s ien a .

Pur nella la unosit  egli eventi ella pri avera el , sono in realt  le lettere el 
fondo ateniese GLS a permettere di ricostruire in maniera pressoché completa lo stretto 
rapporto tra S hlie ann e Go a ini, protrattosi per oltre un e ennio 25. Le lettere ripor-
tano richieste di aggiornamento sugli scavi a Bologna e, più in generale sui progressi nella 
onos en a el on o etrus o, a ontengono an he riferi enti alla vita personale, o e 

il ri or o ella ontessa Maria Teresa i Serigo Alighieri ( - ), prin ipale ani atri e 
el Cir olo i Ron ano al uale S hlie ann aveva a erito n al  26.

Se pre presso la Bibliote a ellAr higinnasio i Bologna si onserva il fon o Bri io (in 
seguito B Bri), he risulta i gran e interesse per o pletare la ri ostru ione el siste a 

i rela ioni tra S hlie ann e gli a bienti ulturali i Bologna.
Lo stu ioso te es o aveva onos iuto oar o Bri io ( - ), appena ventenne, 

nel orso i una sua visita a Po pei nel giugno , uan o il giovane torinese era stato 
ammesso alla neonata Scuola di Pompei diretta da Giuseppe Fiorelli 27. l fon o Bri io 
onserva tre lettere risalenti al , anno in ui lo stu ioso torinese, ora ai a Bologna n 
al  pri a o e professore i Ar heologia a ui segue an he la no ina i Direttore 
el Museo Civi o, era stato insignito ell onori en a i Cavaliere ella Corona talia 28. 

Nelle lettere, inoltre, si fa espli ito riferi ento all invio i un lotto i anufatti in pietra 
dagli scavi troiani destinati al Museo di Bologna 29. 

Il primo fondo napoletano ed i rapporti con Giuseppe Fiorelli 

n o asione ella se on a visita a Po pei nel giugno , S hlie ann in ontra 
Giuseppe Fiorelli ( - ), irettore ella S uola i Po pei, e on il uale avvia un in-
tensa orrispon en a. l gruppo i nove lettere, i propriet  egli ere i i Fiorelli, furono 
tras ritte e ra olte in una pubbli a ione e ita nel  in appena  ese plari 30. La 

25 GLS, Serie B Correspondence Incoming, lettere i Go a ini a S hlie ann : box. 
6 .144  70.35 , 413, 386  72.470  87.658. Le lettere vanno a ar o 1874 a nove bre 
1881.

26 D. Vitali,  La s operta i Villanova e il Conte Giovanni Go a ini , in C. Morigi Govi, 
G. Sassatelli (ed.), Dalla Stanza delle Antichità al Museo Civico, Bologna, Gra s i io-
ni, 1984, p. 223-237, sp. 224.

27 Cultraro, Sogno, p. 79 (con riferimento ai taccuini di viaggio conservati presso GLS). 
28 BoBri , Fon o Bri io , nn. 141-143. Per una biogra a i Bri io e sulla sua attivit  

s ienti a a Bologna : A. Dore, C. Morigi Govi, Edoardo Bri io ( - ). n pioniere 
dell’archeologia nella nuova Italia ( atalogo ella ostra), Bologna, ine Gra he 

ella Co uni a ione, 2007.
29 Cultraro, Sogno, p. 11 -20, g. 113-114.
30 D. Bassi, Il carteggio di Giuseppe Fiorelli. Gli scavi di Troia. Lettere di Enrico Schliemann, 

Napoli, Gaspare Casella itore, 1 26.
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successione cronologica delle epistole lascia intuire che fu Schliemann a contattare per 
primo l’archeologo napoletano, probabilmente nel quadro di quel momento convulso, 
seguito alla revo a ella on essione i s avo a Troia e a erte i olt  e ono i he he 
i ponevano an he la possibilit  i ven ere al igliore o erente il Tesoro i Pria o 31. 

La venuta ella fa iglia S hlie ann a Napoli, gi  annun iata all a i o Go a ini, 
avrebbe per esso i ripren ere in ano la gestione i al uni a ari on agen ie o er-
iali lo ali, a sarebbe avvenuta a eter inate on i ioni.

La pri a lettera (  luglio )  una lunga epistola he ontiene un a urato reso-
onto egli s avi a  Hissarli  nel , on in i a ioni sulla stratigra a e su al uni oggetti 

ritenuti utili ai ni ella su essione ronologi a 32. Nella se on a parte l autore a bia 
ontenuto e stile, spostan o l atten ione su al uni episo i he lo avevano personal ente 

a areggiato, uale il iniego elle autorit  gre he i a argli lo s avo i Mi ene a ui 
S hlie ann rispon e on un gesto la oroso, restituen o un onori en a ri evuta al 
Parlamento ellenico 33. A uesto punto, svelato lo stato ani o i triste a e ra ari o, 
hie e a Fiorelli i poter ontribuire (  ben inteso io pago tutte le spese egli s avi e non 
o an o al vostro governo he si urit  pella ia persona e propriet  ) al progresso ella 

s ien a ar heologi a in talia. 
na lettera (in ata  gennaio ) riporta il tentativo, a parte i S hlie ann, i 

ven ere al Regio Museo i Napoli il tesoro i Pria o 34: 

La s ien a gua agner  erto oltissi o a uesta esposi ione, per hé tutti gli eru iti 
he ne hanno il te po e  il e o verranno esa inare il tesoro e ne s riveranno la 

loro opinione  olto ne gua agner  pure Napoli e  io stesso ne gua agno i  he avr  
il tesoro in sicurità.

La trattativa i ven ita, tuttavia, non prosegu , non solo per la an an a i fon i a 
parte el Regno talia 35, i pegnato in uegli anni in un i ilissi o pareggio i bilan-
io, a soprattutto a ausa ell ostilit  i al uni politi i, tra ui l isla ista Mi hele A ari 

( - ), gi  Ministro ella Pubbli a stru ione nel - , il uale te eva he  il 
rapitore el tesoro i Pria o  nisse per ettere l talia in una posi ione i s ontro on le 
autorità ottomane 36.

Nella uinta lettera (  gennaio ) S hlie ann, he nel fratte po aveva ri evuto 
garan ie i poter o in iare i lavori i s avo in talia ( a non viene spe i ato il luogo, 
anche se appare verosimile che la scelta fosse ricaduta su Pompei o Ercolano), con ramma-

31 Traill, Heinrich, p. 122-123, 177. 
32 Bassi, Carteggio, p. 23-28.
33 Bassi, Carteggio, p. 28-29.
34 Bassi, Carteggio, p. 30-32.
35 Questa è la tesi di . Pappalardo, Henrich, p. 60.
36 Su Mi hele A ari e la sua posi ione i ostilit  nei onfronti i S hlie ann : Cultraro, 

Sogno, p. 112, 117. Uno dei documenti interamente trascritto da . Pappalardo, 
 Heinri h S hlie ann a Mo ia , SicArch 110 (218), p.130-131 (documento 6). 
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rico è costretto a rinunciare per ragioni di salute 37. Nel fratte po, giunge an he una buona 
noti ia he S hlie ann non esita a o uni are a Fiorelli : nella sesta lettera (  ar o 

), lo stu ioso te es o  feli e i aver ri evuto a parte elle autorit  tur he, una nuova 
on essione i s avo per Troia. La priorit , pertanto, non  pi  l ini io i una nuova stagione 
i s avi in talia, a la ripresa ei lavori in Troa e, ove si registravano furti i ateriale, 

e il tentativo i hiu ere il onten ioso on il governo otto ano, he avrebbe esso in 
on i ione S hlie ann i poter ven ere il Tesoro i Pria o ai possibili a uirenti, tra ui 

il governo francese e il British Museum di Londra 38.
Di un erto interesse  l ulti a lettera (  febbraio ), nella uale S hlie ann, 

oramai prossimo alla conclusione del suo volume Ilios, che uscirà nell’anno successivo, 
a ronta on il suo interlo utore italiano la uestione el rapporto tra il on o troiano e 
quello etrusco 39. Lo studioso tedesco riprende un tema assai caro elaborato anni addietro, 
o e  stato hiarito in pre e en a, urante le fre uenta ioni on gli intellettuali e iliani 

nel salotto letterario i Go a ini. Gli argo enti i natura ar heologi a sono assai soli i, 
fon ati in pri o luogo sulle a nit  tipologi he he gi  in parte erano state trattate in 
alcuni lavori precedenti, ma il discorso viene spinto ben oltre, concludendo di aver trovato 
la prova della veridicità sull’origine lidio-troiana degli Etruschi.

Il secondo fondo napoletano: Giustiniano Nicolucci

Nel ontesto elle rela ioni on gli a bienti napoletani si inseris e la gura ell an-
tropologo Giustiniano Ni olu i ( - ), on ui S hlie ann intratteneva rapporti 
epistolari n al  40. Due anni dopo lo studioso napoletano riceve in dono una raccolta 

i  stru enti liti i provenienti a Troia, he ostituis e una tra le pi  signi ative 
olle ioni i stru enti in pietra s heggiata e levigata ai livelli inferiori ella stratigra a 

troiana 41. Nell ar hivio Donato Bruni i Avellino, ere e ei beni i Ni olu i, sono onser-
vate diverse centinaia di lettere dell’antropologo napoletano, tra le quali si distinguono 

 lettere a r a ello stu ioso te es o 42. A parte sette epistole tras ritte, il resto ella 
orrispon en a  an ora ine ita, nonostante trent anni a ietro venisse annun iata un e-
i ione riti a. La orrispon en a si ispiega tra l estate el  e la pri avera el . 

Per entrambi i corrispondenti sono anni assai particolari : Schliemann era oramai divenuto 
popolare per le s operte a Troia e a Mi ene, entre Ni olu i nel  assu eva la atte ra 
di antropologia presso l’ateneo napoletano.

37 Bassi, Carteggio, p. 31-32.
38 Bassi, Carteggio, p. 32-33. Sull’inserimento del governo francese e britannico nelle 

trattative di vendita : Traill, Heinrich, p. 123-124. 
39 Bassi, Carteggio, p. 33-36  H. Schliemann, Ilios. The City and Country of the Trojans, 

Ne  or  - Lon on, 1881.
40 Su G. Ni olu i : F. Fedele,   ontatti interna ionali: Ni olu i e S hlie ann , in 

F. Fedele, A. Baldi (ed.), Alle origini dell’antropologia italiana, Napoli, Gui a itori 
1988, p. 231-245.

41 Pappalardo, Heinrich, p. 60  Cultraro, Sogno, p. 118-11 , g. 110. 
42 Fedele, Contatti, p. 234-243.
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 te i elle lettere riguar ano aspetti ell in ustria liti a, a an he lunghi o enti 
e ri essioni sulla stratigra a troiana. A partire al , anno in ui lo stu ioso te es o si 
trova in talia, Ni olu i er a i onvin erlo a  aprire uno s avo a  Arpino (Fr), nel basso 
La io, allo s opo i veri are la ronologia elle ura he, per te ni a e ili ia, presentano 
strette a nit  on uelle elle itta elle i enee ellArgoli e 43.

An ora pi  interessante appare la lettera el  ottobre , nella uale S hlie ann 
ra onta ello s avo ella Tholos i Clite nestra a Mi ene, a rontan o per la pri a volta, 
con il suo amico antropologo, il tema dell’architettura funeraria nella Grecia micenea 44.

Nel o plesso, la orrispon en a S hlie ann-Ni olu i rivela tratti i gran e inte-
resse e testimonia la curiosità, da parte dello studioso tedesco, per alcuni aspetti dell’an-
tropologia, uali a  ese pio il te a ella sovrapposi ione tra ultura ateriale e ethnos e 
lo stu io ell in ustria liti a attraverso il eto o ella o para ione etnogra a. 

Le lettere perdute

Un’ultima importante fonte documentaria è rappresentata dall’archivio Gamurrini 
onservato presso il Museo Ar heologi o i Are o. Gian Fran es o Ga urrini ( - ) 

ri opriva nel  la ari a i irettore ei Musei ellAnti hit  i Firen e e al  era 
stato no inato o ponente ella Deputa ione per l truria, pro uoven o s avi a Chiusi 
e Tarquinia 45. Nell ar hivio aretino esisteva una lettera, oggi ispersa, he venne tras ritta 

a Biagio Pa e nel , uan o venne in ari ato agli ere i Ga urrini i or inare la vasta 
o u enta ione in vista ella pubbli a ione 46. La lettera (  i e bre ) ri or a l inten-
ione, a parte i S hlie ann e la oglie, i visitare Chiusi, a le avverse on i ioni ete-

orologiche avevano sconsigliato di partire. Pur avendo valutato come preistorici alcuni 
isegni i vasi ostratigli a . Helbig, S hlie ann on lu eva he  i pare he gli s avi 

di Chiusi non siano degni di noi dopo i nostri lavori giganteschi di Troja, e che noi vi ci 
fasti iere o . 

La orrispon en a tra i ue non si li ita a uesta sola lettera, per hé nel volu e elle 
lettere in parten a onservate presso l ar hivio GLS sono riportate altre tre issive inviate 
nello stesso anno 47. 

Prospettive di ricerca

La vasta o u enta ione relativa a S hlie ann, attual ente onservata in talia in 
archivi di carattere pubblico e privato, risulta di grande interesse, dal momento che va ad 

43 Cultraro, Sogno, p. 117. 
44 Fedele, Contatti, p. 23 , 245 ( on relativa ripro u ione). 
45 Sulla vita e attivit  s ienti a i Ga urrini si ve a M. Barbanera, L’archeologia degli 

Italiani, Roma, Editori Riuniti, 1998, p. 203.
46 Pace, Enrico, p. 405-406  Si ve a an he Shepherd, Schliemann, p. 162 (documento 10). 
47 GLS, Serie B Correspondence Incoming : box 68. 33  (2 i e bre 1873)  70. 422 (11 i-

e bre 1875)  68.387 (30 nove bre 1873). 
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integrare e, in qualche caso anche correggere, aspetti della vita dello studioso tedesco e dei 
suoi rapporti con il vasto mondo italiano.

ergono al uni spinti i ri essione he erta ente ostituiranno il per orso i ri er-
he future. l pri o riguar a lo spi ato interesse i S hlie ann per il on o etrus o, 
he si era an ato progressiva ente for an o nel orso ei pri i viaggi italiani tra il  

e il . l ontesto ronologi o  assai pre ioso per hé per ette i stabilire una stretta 
rela ione tra la nas ente atten ione per l ar heologia, he pi  tar i si tra urr  nel pri o 
s avo a  ta a nel luglio  48, e il te a elle popola ioni itali he prero ane.  su iente 

ettere a onfronto le fonti bibliogra he ei pri i ue lavori su Troia e la tta orrispon-
en a, negli anni - , on stu iosi italiani, per ri ostruire il peso eser itato alle 

visite on otte nei prin ipali usei i Ro a, Firen e e ell ilia Ro agna (in parti olare, 
Mo ena, Bologna e Reggio ilia), no all elabora ione ell assunto he sarebbe esistito 
un anti o sostrato ulturale  li io-anatoli o o une alla Troa e e al on o etrus o  49. 

l se on o aspetto ella ri er a riguar a la o plessa vi en a ell affaire Vigna 
Melu i a  Albano, sul uale an ora oggi appaiono po o hiari al uni aspetti, a o in iare 
dall’ambiguo ruolo di L. Pigorini, il quale prima propone a Schliemann di andare a scavare 
la ne ropoli ell et  el Ferro, ben onsapevole ell i e iata irrita ione i De Rossi, per 
poi inserire, nel primo numero della neonata rivista Bullettino di Paletnologia Italiana, una 
controreplica, nella quale si mette in dubbio la capacità di scavo dello studioso tedesco 50. 
A uesta vi en a, in ne, si lega an he la presunta ispersione ei ateriali egli s avi 
Schliemann, alcuni dei quali sembrano essere stati trasferiti al Museo Preistorico Etno-
gra o i Ro a 51, entre una pi ola parte sarebbe igrata verso Atene, ove an rebbe 
rintracciata.

Gli archivi italiani non si esauriscono certamente nel presente elenco, che rimane 
ancora frutto di una ricerca preliminare, ma è assai probabile che in futuro altri complessi 

o u entari, pubbli i e privati, potranno venire in lu e parten o ai pre iosi elen hi 
ateniesi, come il caso di Gamurrini dimostra. 
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48 Traill, Schliemann, p. 46-47.
49 Cultraro, Echi, p. 307-315.  in prepara ione, a parte ello s rivente, un saggio su 

H. S hlie ann e l etrus ologia. 
50 De Rossi, Sugli studi, p. 186-190.
51 LPPD, inv. 43 4 (lettera sen a ata, verosi il ente i e bre 1875). 




